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Al Sindaco	
Al Presidente del Consiglio Comunale
					All’assessore competente

INTERROGAZIONE
Oggetto: Affidamento di minori
Premesso che
· nel 2019 l’Italia è stata scossa dall’inchiesta nota come “Angeli e Demoni” sui presunti affidi illeciti in Val D’Enza
· nel mese di giugno 2020 la Procura di Reggio Emilia ha richiesto il rinvio a giudizio di 24 persone con udienza preliminare fissata per il 30 ottobre 2020;
· i fatti della Val D’Enza hanno dato origine ad iniziative legislative di vari parlamentari come dal seguente elenco: disegno di legge C. 1731 presentato dall’ On. Riccardo Molteni (Lega), disegno di legge C. 1887 presentato dall’On. Stefania Ascari (Movimento % Stelle), disegno di legge C. 1958 presentato dall’On. Benedetta Fiorini (Forza Italia), disegno di legge C. 2007 presentato da Francesco Lollobrigida (Fratelli D’Italia);
· i disegni di legge di cui al punto che precede sono poi stati tutti assorbiti dal disegno di legge C. 2070, approvato definitivamente il 21 luglio 2020;
considerato che
· la legge approvata prevede l’istituzione di una Commissione di inchiesta con lo scopo di verificare lo stato e l’andamento degli affidatari e delle comunità di tipo familiare, di verificare il numero di provvedimenti emessi dai tribunali, di verificare le modalità operative dei servizi sociali, di verificare l’esito dei provvedimenti emessi dai tribunali per i minorenni, di verificare l’effettiva temporaneità dei provvedimenti di affidamento, di verificare il rispetto dei requisiti minimi strutturali ed organizzativi prescritti per le strutture di tipo familiare e le comunità di accoglienza nonché il rispetto degli standard minimi dei servizi e dell’assistenza, di effettuare controlli sull’utilizzo delle risorse pubbliche e private destinate alle comunità di tipo familiare che accolgono minori, di valutare se nella legislazione vigente sia effettivamente garantito il diritto del minore a crescere ed essere educato nella propria famiglia e rispettato il principio in base al quale l’allontanamento del minore dalla famiglia di origine deve costituire un rimedio residuale e che in ogni caso esso non può essere disposto per ragioni connesse esclusivamente alle condizioni di indigenza dei genitori;
· la legge, oltre all’istituzione della Commissione di inchiesta di cui al punto che precede, contiene anche:
a) una disposizione in materia di incompatibilità dei giudici onorari minorili che non potranno rivestire cariche rappresentative in strutture ove vengono inseriti minori da parte dell’autorità giudiziaria, partecipare alla gestione complessiva delle strutture, prestare in favore delle strutture attività professionale o fare parte degli organi sociali;
b) una ulteriore disposizione che prevede che nel caso di inserimento del minore in una comunità di tipo familiare o in un istituto di assistenza pubblico o privato i relativi provvedimenti devono indicare espressamente le ragioni per le quali non si ritiene possibile la permanenza nel nucleo familiare originario e le ragioni per le quali non sia possibile procedere ad un affidamento ad una famiglia;
rilevato che
· il tema degli affidi di minori è stato affrontato dal Consiglio Comunale di Modena nel mese di settembre 2019 nel corso di una commissione servizi e di una seduta del Consiglio, quella del 26 settembre, durante la quale l’assessore Roberta Pinelli ha risposto alle interrogazioni presentate sul tema da Lega Modena, Fratelli D’Italia-Il Popolo della Famiglia e Movimento 5 Stelle fornendo una serie di dati aggiornati al 30 luglio 2019;
valutato che
· a seguito dell’approvazione della legge istitutiva della commissione parlamentare di inchiesta sulle attività connesse alle comunità di tipo familiare che accolgono minori e delle nuove disposizioni introdotte, è opportuno che l’amministrazione aggiorni il Consiglio Comunale sulla attuale situazione degli affidi a Modena; 
si chiede al Sindaco e alla Giunta
nel periodo dal 1° agosto 2019 in poi
· quanti minori risultano in carico ai servizi sociali
· quanti minori risultano affidati e di questi quanti risultano affidati a famiglie con figli, quanti a famiglie senza figli, quanti a singoli, quanti alle comunità di tipo familiare e quanti a istituti di assistenza;
· qual’è stata la durata media degli affidi;
· quali sono state le ragioni principali di allontanamento dei minori dalla famiglia;
· per i minori affidati a singoli, a comunità di tipo familiare o a istituti di assistenza, quali sono state le ragioni per le quali non è stato possibile procedere all’affidamento ad una famiglia;
· a quanto ammontano i contributi erogati alle famiglie affidatarie, alle comunità di tipo familiare e agli istituti di assistenza.


I consiglieri firmatari
Elisa Rossini
Piergiulio Giacobazzi
Alberto Bosi
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